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Agenzie, costi auto deducibili

Di Luciano Passuti presidente nazionale Fiaip e Armando Barsotti


La Fiaip chiede al ministro delle finanze l'equiparazione ai rappresentanti.


Le vetture da considerare come beni strumentali                                                       

Anche le auto aziendali degli agenti immobiliari iscritti presso l'apposito ruolo tenuto presso le locali camere di commercio devono essere considerate beni strumentali per lo svolgimento delle attività professionali e godere sia della deducibilità dei costi sostenuti sugli automezzi utilizzati nell'esercizio dell'impresa ai fini delle imposte dirette, sia della detraibilità dell'Iva assolta a fronte dei medesimi. é questo il contenuto di un'istanza inviata nei giorni scorsi al ministro delle finanze, Vincenzo Visco, in cui si chiede, in sostanza, l'equiparazione degli agenti immobiliari ai rappresentanti di commercio iscritti al ruolo, agli agenti di assicurazione e ai promotori finanziari (risoluzione del ministero delle finanze n. 267/E/III 6-4 97 dell'11/11/95). 

Con questa richiesta la Fiaip (Federazione italiana agenti immobiliari professionali), alla quale aderiscono 4 mila titolari di agenzia immobiliare, intende ottenere un beneficio finalizzato al miglior esercizio dell'attività di impresa e un'equiparazione ad altre categorie affini che già hanno ottenuto simili prerogative e le relative deroghe previste ai fini della deducibilità e della detraibilità Iva nei confronti dell' articolo 121 bis, comma 1, lettera b) del dpr n. 917/86 e dell'articolo 19 bis, comma 1, lettera c) del dpr n. 633/72 e successive modifiche. 

La ragione della richiesta di tale estensione ha anche un fondamento giuridico in quanto è l'unica disciplina giuridica prevista nel codice civile, libro IV, titolo III, capo X, dagli articoli 1742 e seguenti, per tutti gli agenti, siano essi di commercio, assicurativi o immobiliari; tale distinzione, infatti, è rilevante esclusivamente per i ruoli diversi tenuti presso le camere di commercio in riferimento a leggi specifiche di settore, mentre non rileva neppure ai fini previdenziali, visto che le tre categorie di agenti fanno parte della medesima gestione istituita presso l'Istituto nazionale di previdenza sociale. Assimilazione ulteriormente confermata dal fatto che, ai fini fiscali, le attività di agenzia producono tutte provvigioni soggette a ritenuta d'acconto ai sensi dell'articolo 25 bis del dpr n. 600/73 e i promotori finanziari, in qualità di intermediari, sono allo stato dei fatti equiparati fiscalmente e previdenzialmente agli agenti di commercio. Non vi sono dunque ragioni per tenere distinti gli agenti immobiliari dalle agevolazioni previste per categorie similari e che affiancano quanto a normativa tributaria e previdenziale. Di conseguenza, vista anche l'importanza della categoria degli agenti immobiliari (circa 24 mila uffici con codice attività Istat 70310) è stato chiesto al ministro delle finanze di estendere il regime previsto dagli articoli 121 bis del Tuir n. 917/86 e 191 bis del dpr n. 633/72 per gli agenti e i rappresentanti di commercio anche agli agenti immobiliari regolarmente iscritti nell'apposito ruolo tenuto presso le locali camere di commercio. 

